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Da oltre 40 anni il vostro partner nel settore fiduciario

Riservate il vostro primo appuntamento gratuito con i nostri consulenti
Per capire l’entità del vostro caso e valutare 
insieme la strada migliore da seguire.
Scrivete a fiscale@gruppomulti.ch

gruppomulti.ch/autodenuncia

Autodenuncia: non è tardi, potete ancora dormire 
sonni tranquilli

Lugano - Locarno - Bellinzona

Fisco  Più rischi con le case in Italia  
Secondo il Gruppo Multi con lo scambio automatico aumentano i pericoli per gli evasori 
Salvo eccezioni, i residenti in Svizzera potranno mettersi in regola entro fine settembre
 Negli scorsi mesi si è parlato molto di 
autodenuncia fiscale esente da pena e 
immobili esteri. Molte persone che han-
no omesso di riportare queste proprie-
tà estere nella propria dichiarazione 
d’imposta stanno ora correndo ai ripa-
ri. «In realtà sono piuttosto frequenti i 
casi in cui delle persone arrivate in Sviz-
zera nel dopoguerra o negli anni 60-70 
non hanno mai dichiarato degli immo-
bili esteri. I motivi possono essere mol-
teplici, dall’intenzione di restare in Sviz-
zera solo per pochi anni a lavorare e poi 
rientrare in patria a quello del non sape-
re che vi fosse l’obbligo dichiarativo», af-
ferma Ivano D’Andrea, CEO del Gruppo 
Multi, fiduciaria storicamente presente 
sulla piazza Ticinese. «Infatti per gli im-
mobili esteri le imposte vengono riscos-
se generalmente nello Stato in cui l’im-
mobile si trova. Questo può a volte ge-
nerare molta confusione nel contri-
buente per il fatto che egli creda che, 
avendo già pagato le imposte sull’im-
mobile nello Stato in cui si trova lo stes-
so, nulla più sia dovuto in Svizzera». At-
traverso l’entrata in vigore dello scam-
bio automatico di informazioni con più 
di 100 Paesi, tra i quali gli Stati dell’Unio-
ne europea, in effetti l’emergere di que-
ste situazioni è facilitato, poiché può ca-
pitare che all’immobile estero sia colle-
gato un conto bancario per il pagamen-
to delle spese correnti che verrà tra-
smesso automaticamente al fisco del 
Paese di residenza fiscale del proprieta-
rio. Le somme in gioco variano notevol-
mente rispetto alla situazione concreta 
del contribuente. «Per esperienza l’im-
mobile estero non dichiarato può esse-
re la classica punta dell’iceberg», ripor-
ta infatti Roberto Pezzoli, direttore di 
Gruppo Multi. «Se, da una parte, il recu-
pero di imposta dell’immobile estero 
non dichiarato potrebbe non compor-
tare conseguenze finanziarie importan-
ti, vi sono d’altra parte anche casi in cui 
il contribuente ha beneficiato di presta-
zioni sociali alle quali non avrebbe avu-
to diritto con la corretta dichiarazione. 
Tali prestazioni sono da considerare 
nell’autodenuncia e da restituire».  
Con lo scambio automatico di informa-
zioni viene inoltre a porsi il problema 
della spontaneità dell’autodenuncia, re-
quisito fondamentale per l’autodenun-
cia esente da pena. Secondo una presa di 
posizione dello scorso settembre 
dell’Amministrazione federale delle 
contribuzioni (AFC), per i Paesi che ap-
plicheranno lo scambio automatico di 
informazioni con la Svizzera a partire dal 
1. gennaio 2018 il termine massimo per 
considerare un’autodenuncia sponta-
nea è il 30 settembre 2018.  

Cosa è necessario dichiarare 
Un immobile estero, detenuto da un 
contribuente residente in Svizzera, deve 
essere inserito nella dichiarazione fisca-
le svizzera solo ai fini del calcolo dell’ali-
quota imposta. Il reddito (o il valore lo-

cativo nel caso dell’utilizzo proprio) e la 
sostanza vengono aggiunti all’imponibi-
le di fonte svizzera per la determinazione 
delle aliquote d’imposta da applicare. In 
altre parole si verrà imposti sui redditi e 
sulla sostanza svizzeri con un’aliquota 
che terrà però conto anche dei redditi e 
della sostanza estera. 
Quale può essere l’effetto della ripresa 
d’imposta in caso di autodenuncia? L’ef-
fetto è il recupero delle imposte sottratte 
negli ultimi 10 anni e degli interessi di ri-
tardo. L’autodenuncia esente da pena è 
valida una sola volta nella vita e l’autorità 
prescinde dall’aprire un procedimento 
penale a condizione che la sottrazione 
d’imposta non sia nota ad alcuna autori-
tà fiscale, che il contribuente aiuti senza 
riserve l’amministrazione a determinare 
l’ammontare dell’imposta sottratta e che 
egli si adoperi seriamente per pagare 
l’imposta dovuta. Le prestazioni sociali 
indebitamente riscosse degli ultimi 15 
anni devono essere restituite. Anche in 

FINANZA 

In forte rialzo 
gli investimenti 
sostenibili
 Nel 2017 il mercato degli investimenti 
sostenibili in Svizzera è di nuovo cresciu-
to. Con un aumento dell’82%, secondo il 
«Rapporto di mercato svizzero degli in-
vestimenti sostenibili 2018» di Swiss Su-
stainable Finance (SSF), 390,6 miliardi di 
franchi sono già investiti in modo soste-
nibile. Per gli investitori istituzionali la 
crescita è stata del 128%. Anche i fondi di 
investimento e i mandati sostenibili sono 
cresciuti in modo significativo, rispettiva-
mente del + 47% e del +25%. Gli investi-
menti sostenibili rientrano di conseguen-
za tra le operazioni standard e godono di 
un’attenzione sempre crescente da parte 
di tutti gli attori del mercato finanziario. 
Con 238,2 miliardi di franchi, gli investi-
menti sostenibili gestiti da casse pensio-
ni, assicurazioni e altri investitori istitu-
zionali rappresentano il 61% del totale del 
mercato svizzero. «Ciò corrisponde a cir-
ca il 16% del patrimonio totale detenuto 
da casse pensioni svizzere e compagnie 
assicurative», spiega la direttrice di SSF 
Sabine Döbeli. La quota di fondi sosteni-
bili dell’intero mercato dei fondi d’inve-
stimento svizzeri è quindi aumentata dal 
7% dell’anno precedente al 9%. 

Il Ticino è in linea 
«Anche nel nostro Cantone – spiega al 
Corriere del Ticino Alberto Stival, delega-
to di Swiss Sustainable Finance per il Tici-
no – il tema della finanza sostenibile sta 
prendendo sempre più piede. Se nel 2014 
Swiss Sustainable Finance contava uni-
camente un’azienda socia con sede in Ti-
cino, oggi sono già sei (una banca, due 
casse pensioni, due fiduciarie e un ente 
di formazione) e altre ci stanno pensan-
do. Ultimamente sempre più gestori pa-
trimoniali indipendenti e family office 
mostrano interesse per le opportunità 
che il tema della sostenibilità sociale e 
ambientale offre sia a loro direttamente 
in termini di servizi e prodotti innovativi 
sia ai loro clienti in termini di diversifica-
zione degli investimenti».  
«Per quanto riguarda le pensioni – conti-
nua – i dati sono significativi: oggi è diven-
tato normale investire una parte dei capi-
tali in maniera sostenibile e anche in Tici-
no il trend si sta affermando. Quello che 
invece manca al sud delle Alpi, a differen-
za di Ginevra o Zurigo, sono operatori di 
settore specializzati quali ad esempio so-
cietà di rating o di consulenza. Quindi per 
il momento gli operatori locali si devono 
affidare a fornitori provenienti da altre 
parti della Svizzera o dall’estero».  
«È comunque importante – sottolinea 
Stival – che sul tema della finanza soste-
nibile si riesca a fare cultura. Per esempio 
due anni fa è partita l’iniziativa CSR Tici-
no, ossia il tavolo di lavoro sulla respon-
sabilità sociale delle imprese, di cui fan-
no parte il DFE, la SUPSI, la Camera di 
commercio, l’AITI e l’Associazione ban-
caria ticinese. Inoltre ci sono anche le 
proposte formative per gli operatori eco-
nomici, come il CAS in CSR della SUPSI o 
i corsi del Centro di studi bancari».

NOTIZIEFLASH 

COMMERCIO 

Il colosso cinese ZTE 
si accorda con gli USA 
 Il colosso cinese delle teleco-
municazioni ZTE ha raggiunto un 
accordo di principio col Diparti-
mento del commercio americano 
per rimuovere il bando di 7 anni 
all’import di chip e componenti 
americani alla base dei suoi pro-
dotti: lo si legge sul sito della Reu-
ters, secondo cui la compagnia 
dovrebbe pagare a vario titolo cir-
ca 1,7 miliardi di dollari e adem-
piere una serie di obblighi. Lo 
schema prevede il versamento di 
1 miliardo di dollari di multa, più 
400 milioni di deposito di garan-
zia per le violazioni future e 361 
milioni dall’ultima transazione 
non rispettata dopo le violazioni 
della vendita di beni a Iran e Corea 
del Nord.  

GERMANIA 

Diesel, richiamati 
i modelli Audi A6 e A7 
 La motorizzazione civile tedesca 
(KBA) ha richiamato dal mercato i 
modelli diesel Audi A6 e A7 con il 
motore da tre litri per via di sistemi 
di gas di scarico non ammissibili. Il 
richiamo e lo stop alla vendita ri-
guarda 60.000 veicoli nel mondo di 
cui 33.000 in Germania. La moto-
rizzazione ha intimato alla casa 
produttrice di togliere il dispositi-
vo di disattivazione del trattamen-
to dei gas, dopo che un mese fa era 
stata resa nota la manipolazione 
nel sistema di scarico in questi due 
modelli. «Finora abbiamo visto so-
lo la punta dell’iceberg», ha detto 
l’avvocato esperto del settore, Pe-
ter Hahn. 

FED DI ATLANTA 

Previsione di crescita 
al 4,5% nel 2. trimestre 
 La Fed di Atlanta ha rivisto al ri-
basso la sua stima di crescita per 
l’economia degli Stati Uniti nel 2. 
trimestre dell’anno. L’indicatore 
prevede ora un PIL in salita del 
4,5% rispetto al 4,8% di inizio me-
se. Una crescita che rimane co-
munque molto forte. La revisione 
al ribasso è stata determinata dal 
calo negli indicatori sulla spesa dei 
consumatori e degli investimenti 
non residenziali, rispettivamente 
al 3,3% e al 4,3%.

TRIBUTI  Secondo Ivano D’Andrea, CEO del Gruppo Multi (in alto a sinistra) e il 
direttore Roberto Pezzoli, chi possiede immobili nella Penisola deve esaminare 
attentamente la situazione.  (Foto Keystone)

questo caso l’autorità prescinde 
dall’apertura di un procedimento penale.  

Tempistica 
Fino a quando un’autodenuncia legata 
ai conti esteri potrà essere considerata 
spontanea? Secondo il punto di vista 
dell’Amministrazione federale delle 
contribuzioni (AFC) gli elementi impo-
nibili oggetto di scambio automatico di 
informazioni dovranno essere conside-
rati come noti a partire al più tardi dal 30 
settembre 2018, cosicché la denuncia 
degli stessi non potrà più essere conside-
rata spontanea a contare da tale data. 
Questo significa che per gli Stati, Unione 
europea inclusa, che applicheranno lo 
scambio automatico di informazioni a 
partire dal 2018, il termine massimo è il 
30 settembre 2018. Se però lo Stato este-
ro consegna i dati alla Svizzera prima di 
questo termine, sarà quella data deter-
minante per la spontaneità dell’autode-
nuncia. 

TURISMO 

Per la Orascom 
i conti migliorano 
ma il rosso resta

 Ricavi in crescita nel corso del primo 
trimestre di quest’anno per Orascom De-
velopment Holding, che vede migliorare 
anche la redditività pur non raggiungen-
do la zona utili.  
La multinazionale dell’imprenditore egi-
ziano Samih Sawiris, con sede nel canton 
Uri e attività nel settore alberghiero e im-
mobiliare, ha realizzato nel periodo in ras-
segna un fatturato pari a 74 milioni di 

franchi, ossia il 41% in più dello stesso pe-
riodo del 2017. La perdita si è ridotta da 
13 a 7 milioni. 
Nel comparto hotel i proventi sono saliti 
del 31% a 40 milioni, confermando la di-
namica positiva del turismo egiziano. Ad 
esempio la struttura di El Gouna, sul Mar 
Rosso, ha visto il tasso di occupazione 
passare dal 71% al 78%. 
Nel segmento immobiliare il giro d’affari è 

quasi raddoppiato, salendo a 22 milioni di 
franchi. Il balzo del fatturato nel compar-
to è stato reso possibile dal completa-
mento di unità a El Gouna, Jebal Sifah 
(Oman) e Montenegro. 
La società quotata alla Borsa elvetica 
(+30% la performance dall’inizio dell’an-
no) non ha fornito indicazioni concrete ri-
guardo alle previsioni per l’insieme 
dell’esercizio.


